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I «signori della guerra» somali Ali Mandi e Aidid 
si scambiano abbracci e promesse davanti all'inviato di Bush 
nella sede di una ditta interessata a un nuovo oleodotto 
Colpi di pistola contro una troupe di Retequattro 

I clan rinfoderano le armi 
La tregua sboccia in una società petrolifera Usa 

3ru 
.iWr:t"ft'jss^s-5«KaBsa«aBBHBffiea«BBsr. 

Discorso ai rapi di Stato 
Il cardinal Etchegaray 
censura l'uccisione dei somali 
«La spedizione sia umanitaria» 

Monito del Papa 
«La povertà 
minaccia la pace» 

Sotto l'ala protettrice dell'inviato di Bush, si incon­
trano a Mogadiscio 1 due fratelli divisi, Ali Mahdi e 
Aidid, e annunciano al mondo la ritrovata concor­
dia Cessazione dell'ostilità entro 48 ore rimozione 
dei confini artificiali nella capitale, trasferimento de­
gli armamenti in luoghi prestabiliti fuori dalla città, i 
punti principali di un'intesa che si spera conduca 
alla fine della guerra civile Mannes verso Baidoa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M MOGADISCIO A vederli 
sorridere abbruciarsi strm 
gorsi calorosamente la mano 
si fatica a eroderli ex acerrimi 
nemici in lotta per il potere su 
tutta la Somalia Ali Mahdi e 
Aulici si piesenlano alfiaiKali 
alla stampa internazionale do 
pò tre ore e tre quarti di collo 
qui poi tici e di chiacchiere 
conviviali innafd iti da acqua 
t* e Coca Cola o forti dal loro 
indinone I inviato di Bush 
Kolx'rt Oakle> 

Siiti assolato et mento di un 
disastrato caniuo da tennis 
(anno dire ai loro uomini che 
I atmosfera dell incontro e sta 
la -mollo cordiale ed amiche 
volo» e che "tutti hanno gioito 
ni 1 ritrovarsi issieme» lx>ro i 
capi dei dui tronconi in cui 
per molti mea Milo a ieri si era 
no divisi il clan dogli Hawiye e 
il Partito del Compresso somalo 
unito non pronunciano verbo 
Sfoggiano abiti elegantissimi 
un completo scuro cor. cravat 
t.i di gusto occidentale Aidid 
una sahariana bianca di stile 
equatoriale Ali Mahdi Sono 
tornati ad esseri fratelli ma 
ancora non vestono come ne 
molli 

Il programma concordato o 
annunciato in un comunicato 
i ongiunto e cosi chiaro coni 
pioto e* costruttivo d 1 provoca 
re I applauso convinto e irrefc-
renabilc dei presenti Battono 
le mani i luogotenenti del prc 
siderite provvisorio Ali Mahdi 
quelli del suo nvile Aidid Ap 
plaudono Oaklej e i suo colla 
ixiratona mone ani Perfino al 
culli giornalisti ripongono bre 
veniente taccuini e microfoni e 
si uniscono alla piccola mani 
festti/iono di simpatia Gli uni 
ci a rimanere impassibili le 
braccia incrociate sul mitra so 
noi mannes di guardia 

Il programma ali imniedia 
to alle ostilità MU le barriere 
artihciali e i posii di blocco in 
Mogadisc o via le .irmi dalla 
e .Ita h poi .incoia propositi di 
interrompere ogii tipo di prò 
paganda ostile esortazioni al 
la paco e ali unita di tutti i so 
inali espressioni di gratitudine 
p< r la comunità intomaziona 
le 

F la pace ' Non lo e 0 solo 
I inizio di un tentativo di ricom 
porre le membra p irse e dila 
mate di una nazione disinte 
gratasi in una feroci guerra ci 
vile proprio quando la caccia 
ta di Sivad Barre nel gennaio 
I'1')! aveva suscitato speranze 
in un futuro miglioro Ma i1* un 
tentativo al quale da peso e so 
stanza la massiccia presenza 
militare americana o franti se 
i ut presto si aggiungeranno 

contingenti di altre nazioni tra 
cut I Italia Una prese nza che si 
0' estesa ieri con I arrivo di vari 
aviogetti da Fort Pcndloton eia 
scuno con circa 400 mannes a 
bordo Già in queste or<> si pò 
tra verificare se le prome ssc di 
Aidid e di Ali Malicli saranno 
mantenute Suri, la geografia 
umana stessa della capitale ad 
esibirne le prove se e quando 
spari-anno le e.inno di fucilo 
che sountauo dalle camionet 
te in 'ransito se e quando ì soli 
check poinls visibili nelle slra 
de saranno quelli de i legionari 
francesi e dei mannes statuni 
tensc che perquisiscono le 
persone sospette per seque 
stiart lo armi 

In attesa che > io iwonga 
bisogna purtroppo re gistrarc 
una serio di episodi di violon 
/A 11 più grave e11 stato I aggua 
lo teso da una banda di mo 
rian (banditi) a tre veicoli che 
passavano n»'lla zona del por 
to subito al di là dell area con 
trollata da amene ani e trance 
si Due persone sono state tic 
ciso i tre automezzi rapinali 
Presso una moschea l.i folla si 
e .cagliata contro un equipe 
della Rete 4 Italiana che stava 
filmando i fedeli Nel trambu 
sto hanno approfitt ito ilcuui 
e ninni ili e he do|Hj ave r spar i 
ti) con la pistola atl un tecnico 
un giovane kcni mo di nome 
I lassan si sono impossessati 
di una telecamera II ferito e 
slato ricoveralo a bordo della 
nave ospedale Usa Rushmore 
dove I hanno operato d urgen 
/A t la un femore spezzato 

A Mogadiscio e"1 giunto ieri 
I inv alo speciale della ! arnesi 
na Knrico Augelli Dopo la vi 
Sila del ministro Colombo in 
Somalia a settembre Augelli 
ha lentato attraverso ripetuti 
contatti con levane li re.azion' 
in lotta di dare un contributo 
alla riconciliazione «1 Italia -
Ila affermato 0 slata I unico 
paese oltre agli Stali Uniti che 
negli ultimi tre mesi abbia avu 
to una presenza a carattere uf 
flettile in questo paese Certo 
oggi noi siamo assenti ali in 
contro della rietine ili.i/ione tra 
Alt Mahdi e Aiclitt porcili un 
epilogo simile può aversi solo 
ne II i cornice di una protnzio 
ne militare che solo gli amt ri 
e an possono fornire in questo 
momento Ma se si ò imvati 
sin qui ò anche grazie aliano 
slra opera Voglio ricordare 
the calando Aidid il 2 novem 
bre scorso annunciò di essere 
pronto a incontrare' Ali Mahdi 
in qualunque momento lo 
stesso Aidid iti un colloquio 
mi disse que sto 0 frutto del vo 

stro lavoro» 
Sara pure ministro Augelli 

ma in quesli giorni nel campo 
di Aidid abbiamo colto opimo 
ni e he nei confronti del nostro 
paese andavano dalla delusio 
ne per la scarsa incisività della 
nostra azione diplomatica in 
Somalia ai persistenti sospetti 
IH r il nostro sostegno a Siad 
Barre pnma e a Ali M ihdi poi 
h verso gli italiani in genere 
non sono mancati episodi di 
insofferenza o ostili! i da parte 
della popolazione «Creilo sia 
no latti marginali alfe mia Ali 
golii residui itegli atteggia 

menti anli italiani radicatisi fra 
i combattenti della lotta contro 
Siad Barre Nei miei colloqui 
con i capi dei vari gruppi ho 
esortato a ricordare che la 
regalia degli anni novanta e mu 
lata Se un tempo ci si poteva 
accusare eli interessarsi alla 
Somalia por ragioni di interes 
se strategico o economico og 
gì e he la guerra fredda ê  termi 
nata non ci si può attribuire se 
condì (ini Se ci occupiamo di 
questo paese 0 por motivi 
umanitari perche il diritto in 
tornazionale si ò evoluto sino a 
legittimare violazioni della so 

vraruta nazionale laddove sia 
gravemente violala la dignità 
umana» 

A proposito del disinti resse 
con cui viene condotta I ope 
razione -restore hopc» varreb 
tx' la pena di ac ce nnare al luo 
go in e in si r> svolto I incontro 
fra i duo o\ nt mici £ la resi 
elcnza provvisoria de II amba 
sciatore Oaklov e si trova nella 
sede della Concxo Li Conoco 
e un azienda Usa per InvclL 
zioni di pozzi petroliferi che 
recentemente ha scoperto I e 
sislenz i di importanti giaci 
me liti di olio e di gis noli Oga 

den e ha progettalo !.. e ostru 
zionc di un oleodotto verso i 
porti settentrionali Ciò non to 
glie nulla alla opportunità e al 
l<i dovcrosilà di un intervento 
intemazionale per formare i 
massacri in questo travaglialo 
angolo d Africa Non rendo 
meno importante il sacrificio 
di tutti coloro che vengono 
mandati qui a proieggere la di 
slnbuzionc degli aiuti umani 
lari Ma anche queste piccole 
venta vanno ricordate perche 
si può essere dei buoni saman 
tam senza necessariamente 
non rie ivamo un utile 

La stretta di mano tta i capi dei due clan rivali a Mogadiscio Sotto i saluti a un soldato italiano al suo imbarco sulla «S Giorgio» salpata len 

Sei punti 
per imboccare 
la via 
della pace 

M Ecco i punti dell ac 
cordo raggiunto tra il ge­
nerale Mohamed Tarati 
Aidid e il presidente ad in 
tenni Ali Mahcli 1 ) mime 
diata e totale cessazione 
delle ostilità e ncostruzio 
ne dell unita dell Use 
(Congresso dell Unità so 
mala) Z) immediata e 
totale cesvi/ione di tutta 
l.i propaganda negativa 
f) rimozione dei confini 
artificiali nella capitale 
Mogadiscio 4) lutt" le 
forze armate dovranno 
raggiungere i punti indi 
e ati fuori de Ila citta entro 
le prossime 48 ore dove 
s iranno controllale da 
comitati congiunti 5) i 
già costituiti comitati per 
la nconi illazione dell 
Use dovranno concordare 
gli incontri entro le prassi 
me 24 ore b) invilo a tutti 
i somali di impegnarsi 
nella cessazione delle 
ostilità e di unirsi per la 
pace e I unità dell i So 
malia Nel documento si 
esprime apprezzamento 
alla comunità intemazio 
naie per gli sforzi per 1 as 
sistenza alla Somalia 

Mezzo milione 
di profughi premono 
alle frontiere 
I H C inquecc.itomila profughi som ili potrt bbe ro essere 
rimpatriati dal Kenvi e dall Ctiopia «Molti rifugiati hanno 
manifestato il desiderio di ritornare in Somalia Probabil 
melile - ha dichiaralo ieri a Cime vra un portavex e dell Allo 
commissariato dell Onu por i rifugiati (Unhe r) - hanno sa 
pulo chi la situazione a Mogadiscio e cambiai i m seguito 
ili intervento militare intemazionale e vogliono e|timdi ntor 
naro nelle loro case» Il portavtxo ha spiegalo che I Unhcr 
dovrà avviare un piano di rimpatrio d urgen/ i por soddi «fan? 
queste richieste «Ma dobbiamo agirect>ncautela poithiMa 
situazione in Somalia e ancora estremamente instabile ( on 
e|iiesta ope razzile - ha insistito non vogliamo assoluta 
niente favorire un ritorno in massa» In Somalia la glie rra ci 
vile ha eausato la diga di più di un milione di persone 
420mila profughi somali hanno trovato rifugio in Kenya col 
tre istillila in I liopia Altri si trovano nello Ycme n e a Gibu 
ti I Unhcr ha già effettualo operazioni •union di rimpatrio 
li» Il t regione di Manderà (alla fronde ra tra i tre paesi) dove 
la situazione e e onsielorata «abbastanza sicura» 

Via alia spedizione, ma la «Grecale» rientra alla Spezia: è giallo 

I soldati italiani lasciano Brindisi 
Sul ponte abbracci, flash e lacrime 
Un lungo viaggio verso Mocadiscio Comincia la 
spedizione africana dell Italia Quattro navi della 
Manna mtlitcre partite da 1 ivorno e da Brindisi sono 
da ieri in viaggio, mentre è rientrata in porto a La 
Spezia la «Grecale» Un avaria7 «Resteremo tre mesi 
- ha detto il ministro Andò - i soldati ripuliranno 
una /:ona centrale della Somalia dalle armi e pro­
teggeranno i convogli umanitari 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M HKINDISI Licitine vecchi 
gc nitori che si abbracc uino sa 
lutando con i fazzoletti mani 
me e fidanzate unite dall orgo 
glio e dal batticuore una ra 
g iz/ina t he sve titola il Incoio 
re con la scritta «Gigi siete tutti 
e on noi» transenne e.inibirne 
ri baffuti uitiri/z ti dal freddo la 
banda e he Ulto la un i mare et 
ta ludi li sul molo eli Brindisi 
mentre il San Giorgio ingr in i 
11 m ire la (x r 1 Atnt i Si parte 
pi r I i Sun Illa It ili l i) Halli Il l 
elle sia collimili [avventura 
tfne ma Slip i io U n ivi e ari 

che di mannes di cirri blinda 
ti di e annoili e mitraglie Mala 
navi imbarcano anc he i dubbi 
gli interrogativi che aecompa 
gii.ino la più giganti sc.i opor ì 
/ione nuli! ire italuiu i d Illa li 
ne della seconda guerra moti 
diali Come e i accoglie ranno i 
somali' f r i solo una galle 
quella dell inviato di Bush' I 
cju mio ri sii renio li ' Li sapre 
ino Ir i dice i o elodie i giorni 
e|u indo la Iloti i stipe r ito lo 
Sin tto di Sue z porte r i il e ou 
tinge liti italiano i Mogadiscio 
li r il porto di Brindisi si i co 

me risvegliato dal torpore f 
pian piano lui [iroso corpo una 
kermessi con gli immancabili 
ingredic liti illitali.ini II vec 
tino molo qui Ilo eie gli alba 
ne si e dei profughi dalli Dal 
mazia 0 stalo Iranst nnalo e 
pi in piano sono arrivati It fa 
miglio «1 i a Roma quel di lui 
quorti hanno unii iato un so 
malo ant he 11 in Alnca 11 stinti 
dogli i sire misti - elico traft lato 
Aldo Beghe 111 un anziano di 
Brindisi - si mio preoccupati 
pt r nostro dglio ma va lì a din 
de l he ne per genie e he soffre 

I cosi lutti gli altri centinaia 
di persone accalcate sul molo 
Pagano 1 obblig nono tributo 
il II ish di 11.) piccola folla eli e I 

ne ope r iton e (olografi t he un 
pietosi catturano lai rune e ab 
bracci I una ragazzina i he 
sve (Itola t l b indie ri (te t b llt i 
glioni San M ire o vie ne t o 
sire tta a ripe le re il gè slu e di to 
volu fra un i se Iv i di 11 isti I 
in.imi il f inno I i di i alle e ibi 
ni de I li li fono i e• LI isi si e un 

nulla su un ' ippcto di schedo 
Sip gettale via Dal ponte i (nel 
don del San Mano si sbracc ui 
no e ìnton ino 1 inno del bau i 
glume «Si uno fanti di marina 
ixissiamo rompi re le ossa al 
nix III abbiamo lascialo molti 
per la via chi suini ve lo lare in 
vedere Abbiamo la (orza per 
rompere il cuor Non e eN un 
clima per cosi dire «umanità 
no» ma non e> ne ppure una sa 
gra militarista Certo le vix.1 
e ho sempre dettano le gge tal 
le t ase mie e fra i soldati non 
solfixano le inquietutlim e le 
ini erti zzo «lutto le o|x ra/io 
ni comportano de i rischi -elice 
il gè ni rale sellatole Umlx rto 
( appuzzo e he ìmv i e on il mi 
lustro de 11 i Diles i s ilvo Ando 
e le alle gc rare lue de Ila marni i 
- ma i noslr rapporti con i so 
mali e i d inno sufdi lenti gar in 
zìi Ma e e ine he 11 eoiisape 
volezz it h( ton l,i Somali it t 
un r ipporlo partito! in «Pi r 
t|in I paese nulri uno i se ud 
mi liti e ri speiiisabilit i partii o 

lari - elle olle .i|xi di Stato ili ig 
gioro tic Ila Manna uiimir.iglio 
tiintlo Vonluroni nella breve 
coninomi sul ponte della Sui 
Giorgio orinai in partenz i Poi 
il ministro della Difesa Andò 
che molle I acce nto sul « idi Ito 
e simpatia» e he acceuup igna 
la missione «Il pai sei eoli voi 
Non esistono errori eie Ila slo 
ria» aggiunge ti indo un t ol|x> 
eli spugna il passalo Al ton 
tingenti it iliano - dit i il unni 
stro - sarà affidata «una zon i 
di l l i Somalia 11 nlr.tli t nord 
td Mogadisc io» Con gli alleati 
de Ila lorza multinazionali sarà 
i it ilo un coordinamento-
Gli il ih un in ost in/ i secoli 
ito Ando non prc Meleranno or 
(dm d igli amt nt un pt ri llt I i 
I isk lorce i"1 in gr ido tli b itlart 
i se sii ss e autosudit ionie In 

quanto al t osto di ti i missioni 
il lilol.ui dell i Dilt s i 1, i ISSI 
t ur.ito e he prese nler i un ri n 
dn onto il P irlanie nto ( d ( ri 
ni isto sul v igo in ini rito al 
"tintigli tlt 11 i missioni Ibis l 

reparti impiigati rulli missioni 
sono composti da volonl.iri or 
g.inizz.id su baso prevalente 
monte volontario L ammira 
glio Venturoni ha assicuralo 
(ho ai militari di levi e sialo 
chiesto si intendevano pule 
e ipare ali o|K'razione e che al 
11 folgore lince ntin.no di con 
godati si f" prt soni.ito in cast r 
in i per e lue clero di partire Da 
Brindisi si sono me sso in vi ig 
gio ieri 1 ìr)0 uomini fra ni in 
ne se ci oc[uipaggio delle tre na 
vi Vittorio Vi nt to San Ciiorgiei 
e Vesuvio Al largo dovi va es 
seri i I appuntamento con la 
frog il i C»n tale e il San Marco 
ixu in (orina/ione in rolla ver 
so Mog idist io ma la gres ale 
in serata e rientrala a Li Spo 
zia Rientro avvolto por diverso 
ori ni 1 misti ro tantoché si era 
p irl ilo di un avaria Min mila 
in si r il i dal comando di Ila 
ni irin t spi zzili.ì Li li iva t o 
sttuit i nt i prima anni ottanta 
ivcv i p irtie 'i ilo il1 i prnn i 
missioiK italiana ni I licito 
pt rsuo 

HB l'ISA L scattata I opera 
/ione Ibis Domani i militari 
italiani arriveranno in Somalia 
e ini/ieranno a prendere pos­
sesso del lorocaiiijxid a/ione 
le ri nella sode della Scuola ti. 
paracadutismo di Pisa il mini 
stro tlt Ila ttifesa Salvo Antlò e 
venuto i «portare il saluto e 
I augurio del governo e del 
paese ai militari che ipronola 
partecip i/ione de 11 dalia alla 
missioni tii pace in Somalia 
Olire ri() (ra ufficiali e soltufd 
culi dei reparti 1 olgore Balta 
glicini Celluiose Inn e Consu 
bui patiranno stamattina a 
Ixirdo di e inque C I 10 dall ae 
roporto militare pisano Hall O 
rei A cingere questa prima 
opera/ione il viceeomandan 
le dell i Brigai i holgoro C olon 
nello 1 uigi Cantone e il tenon 
le colonnello Marco Bortolini 
com ind.intc della IX C ompa 
gnia A dirigere il contingente 
delle (or/c di [erri sarà il co 
in indaritc de II i rolgore Bru 
no Lu mentre il contingente 
al t titillili lo t hi ti i dome Ulta 
s ir i in li rr i stimai ì s ira direi 
to d il gc IH r ili di divisioni 

Nel messaggio rivolto ieri a tutti 1 capi di Stato, il Pa­
pa ha detto che «è giunto il momento per rimuovere 
le cause che minacciano la pace» La comunità in­
ternazionale deve riesaminare il debito estero, cor­
reggere meccanismi perversi che hanno acuito la 
disparità tra ricchi e poveri, colpire alla radice 1 traf­
ficanti di droga 11 cardinale Etchegaray «L'interven 
to in Somalia deve restare sul piano umanitario)-

ALCESTE SANTINI 

Wm CITI A DEL VATICANO 
•Dobbiamo eliminare dal 
mondo le cause della miseria 
con le loro tragiche conse 
gueri/e perchè sono una mi 
naccia subdola ma reale per la 
pace» £ questo il nucleo con 
tralc del messasgio - significa 
tivamente intitolato «So cerchi 
la pace va incontro ai poveri» 

che il Papa ha inviato len ai 
capi di Stalo di tutto il mondoe 
che il card Roger Ltchcgaray 
ha illustrato ai giornalisti in vi-
sla della prossima giornata 
mondiale per la pace che, isti 
tinta nel 1968 da Paolo VI sarà 
celebrala il 1 gennaio 1993 per 
la vcnbseiesima volta 

I estrema povertà che ha 
«reso più evidente la dispantà 
Ira ncchi e poven, non solo 
nei Paesi del Terzo Mondo ma 
anche nelle nazioni economi 
camente più sviluppato» -
spiega Giovanni Paolo II -
«corrodendo la dignità dell uo 
mo costituisce un serio atten 
tato al valore della vila e colpi 
sci al cuore lo s-viluppo pacifi 
co della società» Ne consegue 
che viene ai rcarsi«unclimadi 
forti disagi e tensioni sociali 
pcncolosamentc favorevole al 
lo scoppio di conflitti e di guer 
re» Perciò - prosegue - se og 
gì nonostante la line de Ila 
contrapposizione est ovest 
numerosi confitti locali inSan 
guinano il pianeta penaliz­
zando pnma di tutto donne e 
bambini innocenti vuol dire 
che «le radici profonde della 
guerra non sono stale estirpa 
te» V. dopo aver ncordalo il 
dramma della Bosnia Erzcgo 
vma dove «nulla sembra poter 
si opporre alla violenza dissen 
nata delle armi» e di altre arce 
calde in Africa e altrove il Pa 
pa riafferma con forza quelli 
che definisce I presupnosti im 
prescindibili per costruire la 
vera pace e ciexS «la difesa del 
la dignità della persona I im 
pegno ad una equa distribu­
zione dei beni» la promozione 
di una società dove ognuno si 
senta accolto ed amalo» 

Rivolgendosi, quindi alla 
comunità intema/ionale Gio­
vanni Paolo 11 sostiene che «è 
giunto il momento di porre un 
freno alla violenza xenofoba 
etnica tnbale e razziale che 
sconvolge tanti paesi e popo­
lazioni oggi nel mondo» Ma 
questo ò possibile - aggiunge il 
Papa - «solo eliminando le 
stmtture sociali ingiuste ncsa-
nunando il problema del debi­
to estero che ha definito «far­
dello insopportabile» osscr 
vando che «sono i sctton pili 

poveri dei Paesi su cui esse 
grava a dover sostenere I onc 
re maggiore del nmborso» H 
propno nel quadro di questa 
revisione «occorre agire sulle 
cause di indebitamento legati 
do la concessione degli ami 
ali assunzione da parte dei Go 
vomì del concreto impegno di 
ndurre le speso eccessive o 
inutili - per esempio le spese 
per gli armamenti - e di garan 
tire che lo sovvenzioni giunga 
no efloltivamente alle popola 
/ioni bisognose» Cosi come 
«exxorre scoraggiare sia la t ol 
hvo7ione di piante per la prò 
duzione della droga noli ì 
quale vengono impiegale le 
popolazioni più povere sotto 
la pressione dei trafficanti 
che «le massicce spinte din 
gratone verso paesi più forni 
nati» Insomma il Sud del mori 
do reclama il suo dinlto allo 
sviluppo 

Naturalmente nessun Paese 
può riuscire da solo in una si 
milc impresa Per questo - al 
(erma il Papa - «è necessario 
lavorare insieme con la sol 
darietà richiesta da un mond i 
divont ito sempre più inlerd 
pendente» 

È la pnma volia che un Pap i 
unisco «povortac p»ce».«r«w«lti'j 
pando i nio'teplxi collega 
nn»nti che esistono tra questi 
due reità ed .iugulando sulla 
necessita di «apportare ai mt?t 
canisnu economici quei ne 
cessun correttivi che garanti 
scano ai popoli una distribn 
/ione dei beni più giusta e p u 
equa perche la legge di nier>.. 
to non basta» Ha nclnamato 
I attenzione sui giovani che vi 
stisi slruttati o disoccupali 
•possono reagire duramene» 
II messaggio non accenna il 
•dintto dovere di ingerenza 
umanitaria» Un principio - h i 
detto il card l".le hegarav - ci e 
la < omunita intemazionale sta 
recependo anche se ha bivi 
gno di tempo perche- s ano tro 
vati dall Onu come autori a 
mondiale modi e forme perai 
luarlo Parlando poi della So 
malia il card Etchegarvha in 
fine e ondannato la recente e i 
retta televisiva dello sbarc o dei 
mannes americani perche «ha 
spcttacolanzzato la tiagtdia 
do' popolo somalo» E ha ag 
giunto riferendosi ali uccisioni 
due somali da parte dei soldali 
Iranccsi «Il braccio armato 
umanitar i va tiene ma devo 
ninanere tale Se per dare ti i 
mangiare ai somali bisogna 
ucciderli come e stato latto 
allora si entra in contraddizio 
ne con le finalità dell opcrazio 
ne umanitaria» 

Andò a Livorno 
«Resteremo laggiù 
almeno tre mesi» 
Giampiero Rossi «Una missio 
ne che nessuno potrà dire di 
versa da quella che e da quel 
la che appare» cosi ha rispo 
sto il ministro della difesa Ali 
dò «1 ulto quello che doveva 
mo dire I abbiamo detto - ha 
continuato Andò - nella di 
scussione in Parlamento b 
ina missione impegnativa il 
territorio (• pieno di armi e il 
pullulare dei fenomeni malavi 
tosi in conseguenza della 
mancata distnbuzione di viveri 
e de I me/zi di sussistenza e1-
lorte Dobbiamo ripulire il ter 
mono dalle armi rendere pra 
tic abili strade aeroporti ripor 
tare a vivere quella sex-iota ri 
dare a quel popolo 11 sovranità 
popolare che ormai da te mpo 
ne >suno gestisce più» 

Prima del collcxjuio con la 
stampa il ministro ha salut ito 
le truppe schierate «Niente a 
e hi vedere con lo missioni du 
rante la guerra nel Gollo - ha 
doltei Anocì - qui sta ò una m.s 
sione di pace sotto I egida del 
le \ izioni I tinte [X'r bloccare 
11 slr ige di un popolo (ale Idia 

lo dalla 'amo- Sui C 130 della 
Kk'sima aereobngata di Pisa 
partono i primi contingenti 
poi da Brindisi si muoveranno 
litri battaglioni Domenica 01 

previsto I arrivo di I primo 
gruppo che preparerà il t a l i 
jx) poi nel corso del tempo a 
partire dal 2r> die. rubre il resto 
delle truppe in tulio < (XX) no 
mini «Litro il r> gennaio - ha 
precisato il ministro Andò -
tutta la (or/a italiana vir i in 
Somalia e diventerà ojxvati 
va» Li prese nza eiello tmp|x 
italiane si tlovroblx protrale 
jx?r tre mesi «pe>i la et sa ilo 
vrebbt passare nelle mani del 
le N izioni Unito ha dotto AD 
t o r i il ministro por vende ire 
se esisto la possibile i di un ini 
ix'gno biotto |x r riprisdn ut i 
poteri legali It ammiins'rayio 
incivili di polizia» Su possibili 
proteste nel condolili dei unii 
tari italiani in Somalia Andò ha 
sostenuto che «possono esiste 
re delle (rangt che non vedo 
no di buon txchio il nostro in 
tcrvento ma non nsult i che vi 
siano rise rve m'e maziou ili» 
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